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Camminare Insieme
La nostra Chiesa è in Sinodo. Il termine diventa sempre più familiare nelle comunità, parrocchie e aggregazioni. Prima ancora di essere luogo dove operare il discernimento dell’azione pastorale al fine di ripensare il modo di comunicare il Vangelo in un mondo che cambia, il Sinodo rappresenta un formidabile evento di Chiesa, di comunione piena, dove si ha la possibilità di sperimentare la propria appartenenza al popolo di Dio, corresponsabili dell’annuncio della buona notizia, pastori, fedeli laici, diaconi e religiosi.

Pensiamo che il Sinodo non può racchiudersi nella celebrazione dell’evento stesso, ciò rischia di relegarlo ad un momento, sia pure importante, ma isolato dalla quotidianità del vissuto ecclesiale.

Si tratta dunque si assumere uno stile pastorale che coinvolga tutti nelle scelte e nei cammini da percorrere, sempre alla luce del Vangelo e delle indicazioni del Magistero. In una parola siamo chiamati a impregnare la pastorale dello stile sinodale.

Nello stile sinodale ci si è chiesto quali passi oggi la Caritas diocesana è chiamata a compiere dal momento che avverte forte l’esigenza di crescita; che desidera compiere alla luce del cammino  percorso in questi anni,degli orientamenti pastorali della Chiesa italiana  e della Chiesa  locale e delle indicazioni che Caritas  Italiana ci consegna.  
In questi anni la nostra Caritas è stata molto impegnata sia sul fronte della formazione degli operatori, sia nella creazione di servizi dedicati ai più bisognosi. Per quanto riguarda la formazione l’offerta è stata diversificata, partendo dai percorsi di base, diocesani e foraniali, agli incontri tematici, ai convegni, alla scuola di formazione socio-politica. I servizi alla persona ci hanno visti impegnati nel Centro San Vincenzo Pallotti, e nel supporto ai centri d’ascolto che stanno nascendo in varie realtà come risposta alle esigenze del territorio. 

La nostra Caritas oggi ha una struttura capace di affrontare i nuovi impegni con una consolante naturalezza: il prestito della speranza, l’accesso al microcredito, il sostegno a quanti sono a rischio usura. Ora avvertiamo, mentre  ringraziamo il Signore per tanta ricchezza di attenzione ai poveri, che un passo in più va compiuto nella direzione della reciproca conoscenza e nella capacità di coordinare meglio le forze, ne avranno beneficio soprattutto i poveri.

Nel solco dell’itinerario che la Chiesa Italiana sta preparando per il prossimo decennio orientato sull’emergenza educativa e che vede impegnate tutte le forze ecclesiali perché si ritorni ad avere passione per l’impegno di educare, anche la Caritas non può non apportare il proprio  contributo,  non  solo in riferimento alla formazione da dare agli   operatori,  ma  nel   lasciare  emergere  con  evidenza la  capacità  formativa delle opere, dei gesti e delle attenzioni di solidarietà.


La Caritas ritrova nel cammino orientato all’attenzione educativa la sua originale ispirazione, quella cioè di avere un compito pedagogico all’interno della comunità cristiana e nei confronti della società civile.

 
Il tema educativo trova la Caritas accanto agli altri Uffici e servizi pastorali, perché tale azione mira a tutto l’uomo, pensandolo una unità di persona chiamata a maturare il senso compiuto della propria esistenza: apertura al dono che viene dall’alto – accoglienza di Dio in Gesù Cristo – e dell’altro – accoglienza del mio prossimo, specie se ultimo .

 
All’accoglienza nella sua pienezza veniamo educati dalla Parola di Dio, essa stessa da accogliere in religioso ascolto. E’ proprio il riconoscimento del Primato della Parola che siamo invitati a praticare dai recenti atti magisteriali del nostro Arcivescovo: la Lettera pastorale La Parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza e l’Esortazione pastorale Parla Signore: il tuo servo ti ascolta. Solo dal sincero ascolto della Parola, che modella il cuore dell’uomo, sarà possibile intraprendere un sereno e proficuo cammino di rinnovamento della nostra Chiesa, chiamata nel Sinodo ad ascoltare ciò che lo Spirito dice alla sua sposa. 


Come Caritas diocesana, organismo pastorale della Chiesa locale in ordine alla testimonianza della carità, facciamo nostro quanto  già esposto  e  nel  proporre  gli  ulteriori  passi che  vogliamo  compiere, 
Invochiamo lo Spirito che solo può donarci di camminare in modo nuovo in comunione con la Chiesa che è in Gaeta.

Lo stile sinodale, l’obiettivo di rendere le nostre opere di carità capaci di animare le comunità, ci fanno oggi guardare con insistenza alla prospettiva di creare quei luoghi di comunione dove confrontarsi e condividere le attese e le speranze degli uomini, dove aiutarci a superare l’individualismo e sostenerci nell’impegno comune verso le situazioni di povertà, dove fare della solidarietà la profezia dell’avvento del Regno.

Questi luoghi comuni, a livello diocesano, li chiamiamo coordinamenti, mentre altre dimensioni dell’agire pastorale in seno alla Caritas li indirizziamo ai laboratori.


E’ vero che tutto ciò potrebbe quasi spaventare gli operatori, pensando a delle ulteriori sovrastrutture che, a lungo andare finirebbero per appesantire l’impegno di carità, e magari incamminarsi verso una deriva fatta più di enunciati e parole, che di concretezza, chiamati come siamo ad amare nei fatti.

Ma è proprio la concretezza dell’amare che ci spinge  a ritenere che nessun operatore di carità debba  sentirsi  solo  nella sua generosa risposta all’Amore che chiama, solitudine sovente che si genera nella persona che non trova modo e forme nel condividere e confrontarsi sull’operato, al fine di poter discernere la bontà o meno del proprio agire. Solitudine altre volte legata alla impossibilità di dare risposte sufficienti alle problematiche che affronta. 
Solitudine, ancora, che può essere generata dalla sensazione di trovarsi isolati nello spendere la vita per gli altri, i più poveri soprattutto.

I coordinamenti nascono con questo spirito, aperti a futuro sviluppo, cadenzano il cammino delle nostre Caritas parrocchiali, ma soprattutto aiutano servizio di carità della nostra Chiesa locale a divenire sempre più opera di animazione.

I COORDINAMENTI

Politiche sociali


Finalità  della  Caritas è  la promozione della   testimonianza della carità “ in  forme consone  ai   tempi e  ai  bisogni ” ( art. 1 dello Statuto ).  La  fedeltà  a questo dettato esige  che  anche le Commissioni Caritas parrocchiali  siano  in  grado  di  verificare la reale incidenza dell’ azione  non solo delle caritas stesse, ma primariamente delle                 istituzioni preposte ai servizi alla persona (dai  servizi  sociali  all’assistenza  sanitaria), acquisendo    competenza e capacità di intervento nei confronti delle strutture pubbliche, operando sia un azione di collaborazione che di profezia in ordine alla giustizia sociale. Ma è altrettanto urgente che la rete di quanti sul territorio operano nella solidarietà si rafforzi. 
E’ ineludibile che le nostre Caritas maturino un’attenzione permanente alle politiche sociali, ciò comporta capacità di lettura condivisa delle esigenze e programmazione delle strategie da perseguire.

Così pure c’è da rafforzare l’attitudine a relazionarsi con gli organismi pubblici, che non sarà mai da intendersi a carattere privato, ma azione che si compie in nome della Chiesa, parrocchiale e diocesana. 
In tale spirito e finalità nasce il Coordinamento delle Politiche sociali. E’ bene che a tale coordinamento partecipi un rappresentante per ogni Caritas parrocchiale, la ove non è possibile è opportuno che vi sia un rappresentante di più caritas, magari all’interno dello stesso comune.

Responsabile del Coordinamento è la dott.sa Maria Pia Deplano.
Immigrazione

A tutti è noto il grande impegno che Caritas Italiana pone nell’ambito dell’immigrazione e delle sue problematiche. L’attenzione puntuale al fenomeno, che condivide con i vari organismi della Chiesa italiana, va ben oltre di una mera osservazione del fenomeno migratorio, spingendo il tessuto ecclesiale come la società civile a maturare una nuova cultura di accoglienza e convivenza sociale. 

La Chiesa, cattolica per sua natura, porta in se tutte le potenzialità per aiutare la società a lievitare nella direzione della accoglienza nel rispetto e nella composizione delle diversità. Una multiculturalità che eviti perdita di identità proprie e nel contempo chiusure etniche rappresenta una grande sfida nella direzione della vera integrazione.
Integrazione che a trent’anni dall’inizio del fenomeno immigratorio ( dopo essere stati protagonisti del fenomeno emigratorio ) ancora è vissuto come “emergenza”. Così come Caritas siamo chiamati prima di tutto a vigilare e accompagnare i fratelli migranti nell’acquisizione dei diritti umani fondamentali, quindi nel sensibilizzare le comunità cristiane all’apertura accogliente, memori delle parole del Signore: ero forestiero e mi avete accolto! 

Molte sono le problematiche legate all’immigrazione per cui passare dagli enunciati alle buone prassi che li rispecchino non appare sempre facile. Si avverte allora il bisogno di un confronto e di ricevere orientamenti per le nostre Caritas parrocchiali, divenendo idonee non  solo  a  dare  delle  risposte immediate  al  forestiero che bussa, ma ad essere efficacemente presenti nel territorio per collaborare alla costruzione di una società multiculturale che, lo si voglia o meno, è il futuro della nostra società.

Questo è lo spirito che sottende la nascita del Coordinamento Immigrazione, cui partecipano un rappresentante per parrocchia, o almeno per comune e, in particolare, coloro che nei Centri di ascolto si interessano della presa in carico e accompagnamento agli immigrati.

Responsabile del Coordinamento è l’Isp. Mario Marciano

Mondialità
 “Il mondo è la mia casa”, dall’Incarnazione del Verbo ogni cristiano può così affermare! Perché tanto è aperto all’accoglienza, condividendo luoghi e spazi con chi bussa alla porta, quanto sa di avvertire ogni uomo di qualsiasi latitudine e longitudine suo prossimo. 

 La natura profonda di Caritas è nel cuore della Chiesa che cammina con il mondo. Fa proprio il prologo della Gaudium et Spes “Le gioie e le speranza, le tristezze e le angosce degli uomini del nostro tempo, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo”. 

Ogni Caritas, per piccola che possa cogliersi, è nel solco della Chiesa che sta dentro la storia e cammina con gli uominiSiamo chiamati, nell’assolvere al compito pedagogico che ci è consegnato, a far lievitare lo spirito universale che ci fa riconosce ogni uomo figlio dell’unico Padre, non rimanere indifferente alla sorte di milioni di fratelli. Non daremo testimonianza convinta della paternità di Dio se non avessimo a cuore i grandi problemi del mondo: guerre, ingiustizie, sottosviluppo, devastazioni, emergenti problematiche ecologiche. 
Il compito di sostenere programmi di solidarietà e sviluppo a favore delle popolazioni colpite da emergenze sia naturali che prodotte dalla violenza dell’uomo; l’educazione alla mondialità e all’acquisizione di stili di vita coerenti che fanno della vita del credente un dono costante per ogni fratello; il sostegno a iniziative di solidarietà internazionale,ma sempre con ricaduta pedagogica per le comunità, sono compiti che il Coordinamento mondialità fa propri. A tale coordinamento sono invitati a partecipare un rappresentante per comunità parrocchiale.

Responsabile del Coordinamento è l’Ing. Bruno Guizzi.
LABORATORIO CARITAS PARROCCHIALI
Uno strumento di particolare importanza per la vita della Caritas è il Laboratorio delle Caritas parrocchiali. Il laboratorio è un gruppo di lavoro con la finalità di promuovere e accompagnare le comunità nell’impegno di dare testimonianza comunitaria della carità nelle parrocchie.

Compito del Laboratorio è il costante monitoraggio della vita delle Caritas parrocchiali, promuovere la formazione degli animatori sia a livello diocesano che foraniale e parrocchiale, fornire gli strumenti perché ogni commissione Caritas sia in grado di svolgere il compito di animare il territorio alla dimensione della carità, verificare e sensibilizzare il diffondersi del metodo Caritas – ascoltare, osservare, discernere – nell’animazione alla carità. 

Essendo, l’attività di animazione, funzione propria di tutta la Caritas diocesana, il laboratorio è  chiamato ad assumere ed integrare tutte le azioni ( verso i destinatari:  poveri, Chiesa  e  mondo  ) e  le  attenzioni specifiche ( promozione umana, caritas e mondialità ) di livello diocesano condividendole con le realtà parrocchiali. Il Laboratorio è diretto dal Direttore della Caritas diocesana, coordinato dal diac. Enzo Nasta e vi partecipano il Direttore del Centro servizi diocesano, don Antonio De Arcangelis, gli incaricati dei settori di Caritas diocesana e i referenti foraniali: sig.ra Anna Pastorello (Gaeta), sig. Luciano Paolucci (Formia), sig. Gaetano Esposito (Fondi), diac. Angelo Veglia. (Minturno) Si prevede, nel tempo, di inserire nel laboratorio referenti dei maggiori uffici pastorali diocesani.

SERVIZI ALLA PERSONA

Presentiamo l’elenco dei servizi alla persona attivi presso le due sedi della Caritas diocesana:
· Servizio mensa. Tutti i giorni feriali, alle ore 12. Nei mesi invernali, per l’emergenza freddo, distribuzione pasti serali. Centro S. Vincenzo Pallotti, ingresso Piazzetta della Porta, Formia. 
Si accede al servizio con colloquio sul posto.

· Servizio accoglienza notturna per donne. Centro S. Vincenzo Pallotti, ingresso Via Capo Castello 16, Formia
Si accede al servizio con colloquio sul posto.

· Servizio accoglienza uomini – emergenza freddo. Centro S. Vincenzo Pallotti, ingresso Piazzetta della Porta, Formia. 

Si accede al servizio con colloquio sul posto. 

· Servizio docce e guardaroba. Centro S. Vincenzo Pallotti, ingresso Piazzetta della Porta, Formia. 

Si accede al servizio con colloquio sul posto
· Accoglienza donne in stato di gravidanza – Progetto Sorriso alla vita  . Centro S. Vincenzo Pallotti, ingresso via Capo Castello 16, Formia.
Si accede al servizio con colloquio sul posto.

· Ambulatorio odontoiatrico. Centro S. Vincenzo Pallotti, ingresso via Capo Castello 16, Formia. 

Si accede al servizio con colloquio sul posto.

· Centro di Ascolto Immigrati. Dal lunedì al giovedì, dalle h. 8,00 – 12,00 e 15,00 – 18,00, venerdì 8,00 – 12,00. Centro S. Vincenzo Pallotti, ingresso Piazzetta della Porta, Formia. Lunedì – mercoledì – venerdì, dalle 10,00 alle 12,00, Palazzo De Vio Gaeta. Venerdì h. 16,00 – 18,00, presso la parrocchia S. Paolo A., Fondi.

· Centro di Ascolto Antiusura. Fondazione antiusura “Magnificat”. Palazzo De Vio, Gaeta. 
Si accede al servizio, previo appuntamento, telefonando allo 0771. 4530218, muniti di lettera di presentazione del proprio Parroco.
· Centro di Ascolto per il “Prestito della speranza”. Palazzo De Vio, Gaeta 


Si accede al servizio, previo appuntamento, telefonando allo 0771. 4530303. , muniti di lettera di presentazione del proprio Parroco. 

· Sportello microcredito, in convenzione con la Regione Lazio. Palazzo De Vio, Gaeta.

Si accede al servizio, chiamando il numero verde 800264525
· Ascolto di sostegno alle Caritas parrocchiali per emergenze particolari. Palazzo De Vio, Gaeta.

Si accede al servizio, muniti di lettera di presentazione del proprio Parroco, il mercoledì e l venerdì dalle h. 10,00 alle 12,00.

· Segretariato sociale e servizi di supporto alle Caritas parrocchiali Palazzo De Vio, Gaeta. 


Si accede al servizio, previo appuntamento, telefonando allo 0771. 4530303. 

Realtà territoriali
Sul territorio diocesano e più precisamente nella città di Gaeta e nel territorio del Comune di Ausonia, sono in atto due esperienze significative di servizi alla persona interparrocchiali.

Centro interparrocchiale “Mons. Di Liegro”. Parrocchia S. Paolo A., Gaeta, via Venezia, tel. 0771462292. Il centro si è dotato dei seguenti servizi:

· accoglienza e ascolto: lunedì, giovedì, venerdì, h.17,00 – 18,30; 

· Accompagnamento psicologico e psicopedagogico: martedì, mercoledì, h. 17,30 - 18,30. Si accede al servizio previo ascolto sul posto;
· servizio mensa: in convenzione con il Comune di Gaeta, tutti i giorni alle h. 12,00, esclusi i festivi. Si accede al servizio previo ascolto sul posto;

· Dispensa alimentare: mercoledì, h. 17,00 – 18,00. Si accede al servizio previo ascolto sul posto;

·  servizio guardaroba: giovedì, h. 16,00 – 17,30. Si accede al servizio previo ascolto sul posto;

· Servizio doposcuola: presso parrocchia S.S. Cosma e Damiano, Salita degli Scalzi, Gaeta.  Lunedì e venerdì, h. 15,00 – 17.30. Si accede al servizio previo ascolto nel centro interparrocchiale.

 Centro interparrocchiale “Totus Tuo”, c/o Santuario Madonna del Piano, Ausonia (FR).  Il centro si è dotato dei seguenti servizi:

· accoglienza e ascolto: mercoledì h.10,00 – 12,00  e 16,00-18,00.

· Dispensa alimentare e servizio guardaroba : terzo mercoledì di ogni mese, h.10,00 – 12,00  e 16,00-18,00. Si accede al servizio previo ascolto sul posto.
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